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Si può contrastare l’abbandono scolastico  

agendo sulle famiglie dei ragazzi a rischio? 
 

Problema 

Il mancato completamento del percorso scolastico 

aumenta in modo considerevole la probabilità di 

andare incontro nel futuro a problemi economici, 

sociali e di salute. Una popolazione generalmente 

esposta a un maggiore rischio di abbandono precoce 

degli studi è quella straniera, ma sono più in generale 

le condizioni della famiglia a esercitare un’influenza 

determinante. 

Il tasso di abbandono scolastico si presenta come un 

importante indice attraverso cui valutare lo stato di 

salute di un sistema educativo. Esso è, infatti, spesso 

invocato nell’ambito sia delle politiche per 

l’istruzione che di quelle economiche e sociali a più 

ampio respiro. A titolo di esempio, la Commissione 

Europea ha individuato nel tasso di abbandono uno 

dei parametri di riferimento della strategia Europa 

2020, fissando come obiettivo la riduzione della 

dispersione scolastica sotto il 10%.  

L’abbandono precoce dei percorsi di istruzione 

preoccupa per la sua dimensione individuale e 

sociale. Esso conduce mediamente a maggiori rischi 

di disoccupazione, maggiori problemi di salute e con 

la giustizia. A questi rischi si aggiungono i timori per 

le potenziali ricadute a medio-lungo termine sullo 

sviluppo e l’impoverimento del capitale umano della 

popolazione. 

Un’analisi dei fattori che possono influire sul rischio 

di abbandono precoce restituisce un panorama in 

cui prevedibilmente giocano un ruolo di primo piano 

le caratteristiche famigliari, tra cui livello di 

istruzione dei genitori, condizioni lavorative, 

condizioni economiche. Un sottogruppo che mostra 

sofferenze mediamente maggiori su questi versanti è 

quello della popolazione di origine straniera, che 

può, inoltre, dover affrontare anche il problema 

delle barriere linguistiche e culturali. A livello 

europeo il tasso di abbandono dei non nativi è 

sostanzialmente doppio rispetto a quello dei nativi. 

In Italia, il tasso di abbandono nel 2014 era pari al 

14.8% per i nativi, pari al 34.4% per gli altri. 

Soluzione 

Il programma ALAS stimola una stretta 

collaborazione tra genitori, insegnanti e servizi del 

territorio nella strutturazione di un percorso 

educativo per lo studente a rischio. Un tutor ne 

monitora i comportamenti a scuola e informa in 

genitori. Inoltre, sia per lo studente che per la famiglia 

sono organizzate attività che promuovono il 

miglioramento dei rapporti, una maggiore 

collaborazione, l’inserimento sociale dello studente e 

l’adozione di comportamenti positivi. 

L’interesse per il tema dell’abbandono non si limita 

ai confini europei. Negli Stati Uniti, nonostante un 

progressivo miglioramento negli anni, i policy maker 

continuano a riflettere su come intervenire per 

contrastare efficacemente il fenomeno del drop out 

nelle sue varie sfaccettature. Nel 2014, il tasso di 

abbandono tra i 18-24enni americani era del 7% 

circa, anche in questo caso con una netta differenza 

tra studenti appartenenti a diverse etnie: 4% per gli 

asiatici, 5% per i bianchi, 8% per gli afroamericani, 

14% per i latinoamericani. 

Il progetto ALAS (Achievement for Latinos through 

Academic Success), sperimentato in California sul 

finire degli anni ’90, si concentra proprio sui 
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latinoamericani. In particolare si rivolge ai dodicenni, 

in ingresso nel settimo anno di istruzione, con 

evidenti difficoltà di apprendimento e 

ambientazione. Il distretto oggetto dell’intervento è 

il Los Angeles Unified School District, che ha una 

percentuale di ispanici del 63%. 

La filosofia di fondo di ALAS è che, al di là del ruolo 

educativo della scuola, sia necessario intervenire sui 

contesti sociali e famigliari dell’individuo a rischio di 

abbandono. Per questo motivo l’intervento prevede 

la partecipazione e l’interazione di insegnanti, 

genitori, operatori dei vari servizi di assistenza 

sociale del territorio. La gestione del percorso dello 

studente e della comunicazione e collaborazione tra 

queste persone è a carico di un tutor. Questi ha il 

compito di i) informare regolarmente i genitori di 

eventuali assenze a scuola; ii) attraverso gli 

insegnanti, informare sul comportamento tenuto e 

sullo svolgimento dei compiti; iii) facilitare il 

contatto, se necessario, con i servizi sociali (ad 

esempio consultori, centri per la lotta all’abuso di 

alcol o stupefacenti). Nel contempo, i genitori 

intraprendono un percorso formativo che li 

supporta nel cercare di stabilire un rapporto più 

stretto e collaborativo con il figlio, ne incoraggia la 

partecipazione alle sue attività scolastiche, li aiuta a 

promuovere comportamenti positivi. Dall’altro lato, 

lo studente riceve una breve, specifica formazione 

per rafforzare le capacità di problem solving, 

autocontrollo ed autoaffermazione.  

Specifiche attività (per esempio cerimonie, 

creazione di spazi dedicati per il tempo libero) 

puntano, infine, a consolidare il suo inserimento 

all’interno dell’ambiente scolastico e a sviluppare il 

suo senso di appartenenza. Lo studente è seguito 

fino al nono anno di istruzione, corrispondente al 

primo anno di scuola superiore. 

 

 

 

 

 

Risultati 

La partecipazione ad ALAS ha prodotto una riduzione 

significativa degli abbandoni. Inoltre, i partecipanti 

mostrano notevoli benefici anche sul versante della 

regolarità degli studi. 

Al nono anno scolastico, il 98% degli studenti 

partecipanti ad ALAS continua a frequentare la 

scuola, contro una percentuale prevista in assenza di 

intervento dell’83%. Questo effetto positivo pare 

mantenersi, se pure un poco ridimensionato, anche a 

due anni di distanza. I benefici di ALAS sono ancora 

più evidenti se si guarda alla regolarità degli studi: 

senza l’intervento si prevede che quasi la metà (47%) 

avrebbe subito una bocciatura entro il nono anno, 

mentre tra i partecipanti gli studenti in ritardo sono 

solo il 28%. 

Nel commentare i risultati molto positivi di questo 

intervento va considerato che, soprattutto a causa 

della formazione impartita a insegnanti e tutor, il 

suo costo non è indifferente: nel 2016 il costo 

sarebbe nell’ordine di 1.500 dollari all’anno per 

persona. Questo costo andrebbe confrontato con i 

benefici economici della riduzione degli abbandoni. 

Le ricerche in merito danno risultati molto variabili 

da stato a stato. Si può in linea di massima affermare 

che il costo sociale di un abbandono è, nell’arco di 

una vita, nell’ordine delle centinaia di migliaia di 

dollari. 

Metodo 

ALAS è stato oggetto di molte analisi negli anni. 

Quelli qui descritti sono i risultati di una 

valutazione sperimentale su 94 studenti. Questi 

sono stati divisi casualmente in due gruppi, uno 

solo dei quali è stato sottoposto all’intervento. Il 

confronto tra le condizioni dei due gruppi dopo tre 

anni permette di stimare in che misura ALAS sia 

stato in grado di produrre un cambiamento sui 

partecipanti. 
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